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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)

Un Convegno a Montecassino rifletterà su "Il diritto alla vita nel 
magistero di Giovanni Paolo II" 
  
Intervista al Presidente del “Comitato Scienza & Vita” della provincia di Frosinone  
 
ROMA, martedì, 28 febbraio 2006 (ZENIT.org).- L’Abbazia di Montecassino ospiterà nei 
giorni 15-16 marzo 2006 il Convegno dal titolo "Il diritto alla vita nel magistero di 
Giovanni Paolo II", cui prenderanno parte tantissime personalità della scienza, dell’etica e 
della politica.  
 
Per comprendere il senso e i fini di questo Convegno, ZENIT ha intervistato il dottor 
Gianni Astrei, Presidente del “Comitato Scienza &Vita” della provincia di Frosinone, 
promotore dell’iniziativa.  
 
Il diritto alla vita nel magistero di Giovanni Paolo II, perché un Convegno 
incentrato su questo tema?  
 
Astrei: Per due ragioni sostanziali: il magistero di Giovanni Paolo II riguardo la 
proclamazione del diritto alla vita è stato profondo e costante. Non c’è stato viaggio in cui 
egli non abbia ribadito e riaffermato l’inviolabilità della vita umana. E lo ha fatto anche in 
sedi particolarmente prestigiose. E poi siamo ormai in prossimità del 1° anniversario del 
suo transito al Cielo e desideravamo fare qualcosa di significativo per ricordarlo.  
 
Giovanni Paolo II è nel cuore di tante persone, affrontare una tematica di questo 
tipo non può determinare il rischio di qualche contrapposizione?  
 
Astrei: L’insegnamento del Papa polacco, come quello di ogni autentico Pastore, è stato 
ispirato sempre da un amore grande ed autentico per la verità. Giovanni Paolo II ha 
sempre proclamato ed affermato la verità sull’uomo, sulla dignità che le compete, sulla 
sua natura e sul fine della sua esistenza.  
 
Il programma offre relazioni di ampio respiro…  
 
Astrei: Sia per la natura dell’argomento, ma soprattutto per l’ampiezza del magistero 
sviluppato su di esso dal Papa ci è sembrato dovuto considerarlo sotto più angolazioni. 
Anzi per evidenti ragioni di tempo abbiamo dovuto tralasciare alcuni aspetti anch’essi 
importanti. Non possiamo fare a meno di ricollegarci con la memoria al memorabile 
discorso che egli pronunciò agli oltre 600 giovani del Movimento per la Vita in occasione 
dell’udienza chiesta ed ottenuta per il Convegno ‘Il diritto alla vita e l’Europa’, che si 
tenne nel dicembre del 1987.  
 
Cosa disse il Papa in quella occasione?  
 
Astrei: Credo sia quanto mai opportuno rileggere nella sua interezza quel discorso. Il 
Santo Padre con forza e chiarezza ribadì come la legalizzazione dell’aborto sia stata una 
sconfitta per lo Stato, per l’uomo, per la donna e per il medico. L’aborto come scelta 
drammatica coinvolge non solo la donna, ma anche l’uomo che le sta accanto, il medico 
che deve praticarlo, gli operatori sanitari che collaborano ed infine lo Stato che ne 
assicura la pratica. Ma il Pontefice ci incoraggiò a non aver paura, ad aver chiara la meta.  
 
Nella tavola rotonda iniziale si affronterà il tema del ruolo di San Benedetto 
nella formazione delle radici cristiane dell’Europa. Per quale ragioni avete voluto 
affrontare anche questo aspetto?  
 
Astrei: Per il luogo ove il Convegno si svolge, l’Abbazia di Montecassino così legata alla 
figura del grande Monaco. Non potevamo sottacere un altro aspetto importante del 
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magistero di Giovanni Paolo II. La sua battaglia perché ci fosse un riferimento nella 
Costituzione europea alle sue radici giudaico-cristiane, purtroppo non ha avuto successo. 
Personalmente sono profondamente convinto che una delle ragioni per cui oggi l’Europa 
vive in momento di crisi profonda sia determinato anche da questo fatto. Un albero, non 
può crescere se non ha le radici. La gente anche per questo sente lontana, anzi un po’ 
estranea questo tipo di Europa dove ciò che sembra unicamente contare sembra sia solo 
l’economia con i suoi parametri.  
 
Si percepisce immediatamente che questa Europa, che i politici ed i burocrati stanno 
costruendo è senza anima. Se continua così credo che non si andrà molto lontano. 
Rileggiamo alcune delle frasi pronunciate da Giovanni Paolo II in occasione del Convegno 
a cui facevo riferimento: “L’Europa ha le sue fonti maggiori nell’eredità greca e latina, ha 
trovato nel cristianesimo l’illuminante apporto che le ha consentito di spingersi verso 
traguardi di superiore grandezza. Col cristianesimo, l’Europa ha scoperto la dignità di ogni 
singola persona come tale: una scoperta che ha fatto della cultura europea una cultura 
eminentemente umanistica”.  
 
Le relazioni sono svolte da numerosi docenti universitari, ma non avete mancato 
di convocare anche dei politici. Per quale ragione?  
 
Astrei: La politica, oltre a tutelare attraverso i partiti degli interessi legittimi credo debba 
primariamente adoperarsi per affermare nel vivere civile, nei rapporti tra i cittadini, degli 
autentici valori. Penso alla solidarietà, alla pace, alla lotta all’emarginazione, al diritto al 
lavoro, ecc.. Ma tutti questi diritti sono preceduti dal diritto alla vita. Essi non avrebbero 
senso, non troverebbero eco, se prima non si vive. Vivere è fondamentale per esercitare o 
lottare per quei diritti. E questo diritto è innato all’essere umano cioè alla persona.  
 
Saranno presenti anche politici locali, non è vero?  
 
Astrei: L’ambito in cui noi operiamo è provinciale, per questo abbiamo voluto fare questa 
scelta. Rispettando rigorosamente la par condicio: due rappresentanti per entrambi gli 
schieramenti. Perché la difesa della vita deve unire e non dividere. Perché il politico ha 
l’accesso agli strumenti che consentono poi delle scelte concrete a sostegno della 
maternità e del bambino.  
 
Questo Convegno apre l’attività del “Comitato Scienza&Vita” della provincia di 
Frosinone. Cos’altro avete in cantiere per i prossimi mesi?  
 
Astrei: La prima cosa che faremo è di trasformarci in Associazione. Stiamo aspettando le 
indicazioni del Comitato nazionale. Dallo statuto credo si evincerà che il nostro compito 
principale sarà quello di svolgere un’attenta opera di informazione sulle tematiche inerenti 
la tutela della vita umana. Nuovi scenari si delineano all’orizzonte e noi vogliamo farci 
trovare pronti.  
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